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I Cardinale José Clemente Maurer
morto il 27 giugno 1990, nella festa della Madonna

del Perpetuo Soccorso
Relazione del p. Michael Kratz.

Il Cardinale Maurer. Dietro a sinistra il p. Campos Consigliere
Generale (1973-1979) è stato ordinato sacerdote dal
Cardinale Maurer.

Parecchie volte ho sentito delle omelie
del Car dinale Maurer. Qu ando voleva sottoli­
neare le sue paro le e parlare con autorità,
diceva sempre: Ve lo dico come missionario
redentor ista, come vescovo e come Cardinale
della Santa Chiesa . Era consapevole di esse re
vescovo e Cardinale, ma era orgoglioso di es­
sere missionario red entorista.

Joseph Maurer
era nato a Piltt-
lingen nella dio­
cesi di Trier, in
Germania, il 13
marzo 1900, e fu
battezzato il 19
marzo. Per tu tta
la sua vita rima­
se attaccato alla
sua città ance-

. strale della qua­
le, già da anni ,
fu nomin ato cit­
tadino onorario,
e che già parec­
chi anni fa inti ­
tolò una stra da
al suo nome.

Inoltre, al
convento delle
Suor e Redento­
riste nella de tta
citt à lo collegava
un duplice rap­
porto: quello di
cittadino e quel­
lo di Redentori­
sta . Così, nel
1958 consacrò la
prima parte del
convento allora
inaugurato, e
nel 1960 la se­
conda part e e la
chiesa .

Nato come
ultimo figlio dei

genitor i Angela e Pietro Ma urer, suo padre
era minatore. A Pilttlingen, nella città nat ale
frequentò la scuola elementare . Spesso rac­
contava che, finita questa, suo padre gli di­
ceva: o vai studiare e ti fara i prete o dovrai
andare a lavorare in miniera. Ecco che si deci­
se di stud iare teologia . Voleva entrare dai Pa­
dri verbiti che però non lo accettarono. Poi

provò dai Re­
dentoristi della
provincia di Co-
lonia: stesso fal­
limento. Final­
mente i Red en­
toristi della pro­
vincia di Stras­
burgo lo accet­
tarono. Così la

, sua carriera lo
condusse ad en­
tra re nel semi­
nario minore di
questa provincia
a Bertigny (Sviz­
zera) .

D opo aver
finito gli studi
nel seminario
minore, l' 8 set ­
tembre 1920 co-
minciò il novi­
ziato a Lan dser
in Alsazia e fece
la prima profes­
sione il 9 set­
tembre 1921.

Freque ntò gli
studi di filosofia
e di. teo l.ogia nel
se mma rro mag­
giore dei reden­
toristi di Ech­
tern ach (Lus­
semburgo), do-
ve venne ordi­
nato sacerdote
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il 19 settembre 1925 da Mgr. Nommesch, ves­
covo di Lussem burgo.

Poco tempo dopo l'ordinazione, nel 1926,
partì per la Bolivia, vice-provincia americana
alsaziana, e venn e mand ato alla casa di Tu­
piza, la prima fondazione redentorist a in Boli­
via. Dal 1932 in poi fu superiore della case di
La ~az, Potosf e Oruro per complessivi per Il
annI.

In questi luoghi, tra le ar ide valli and ine,
si era dedicato con zelo instancabile all'evan­
gelizzazione degli indios Aymaros e Quichuas,
alla loro promozione umana ed alla difesa dei
loro diritti. Il suo amore per quella povera
gente, la sua volontà di condividere ogni loro
vicenda lo avevano portato alla decisione di
prend ere la cittad inanza boliviana. Adesso la
Bolivia era sua pat ria.

Nel 1944 venne nominato superiore vice­
provinciale della vice-provincia di La Paz (per
4 anni) ; e dal Governo Generale fu incaricato
della visita str aordinaria dei redento risti in
Cile, Perù, Ecuador e Colombia.

Eletto il 1 marzo 1950 alla Chiesa titol are
di Cea, e nel conte mpo deputato Ausiliare
dell'Arcivescovo di La Paz, ricevette l'ordina­
zione episcopale qui nella nostra chiesa di S.
Alfonso il 16 aprile successivo; il 27 ottobre
1951 venn e promosso alla sede primaziale di
Sucre.

Già come missionario e sopratutto come
vescovo José Clemente Maurer è stato anche
costruttore materiale del Regno di Dio . Fin
dall'inizio comprese che data la situazione era
necessario materializzare la sua azione apo­
stolica . Quasi in tutti i luoghi dove ha svolto la
sua azione apostolica ha lasciato in questo
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senso un segno del suo passaggio: a La Paz, a
Tupiza e sopratutto a Sucre. I grandi aiuti che
ricevett e dai generosi cattolici tedeschi, spe­
cialmente della diocesi di Trier, li usò per i
vari settori di necessità: chiese e luoghi di
culto, scuole rurali , centri di catechesi, scuole
complete per bambini e giovani nei vari dipar­
timenti della diocesi.

A sins itra: La cattedrale
di Sucre. Nella cripta
c'è la tomba del Cardi­
nale Maurer.

Nel settore della
sanità appoggiò
economicamente la
costruzione del
grande e modern o
ospedale di Camar­
go. Costruì altri cen­
tri di salute, affi­
dand oli alla guida di
re ligiose e laici im­
pegnati .



Questa sinte­
tica rassegna si
arricchisce anche
con una pietra
preziosa: sintesi
della sua prodi­
giosa attività di
costruttore. Un
complesso di 270
case fatto da Lui
costruire nel po­
poloso quartiere
de la Recoleta: e
in queste case
moltissime famig­
lie povere hanno
rea lizzato il sogno
della loro vita: un
tetto per lor o e
per i loro figli.

Sotto: Boliviane di
Sucre Sopra: Case costruite dal Cardinale

Maurer per le povere famiglie e famiglie
numerose.

Era stato creato Cardinale da
Papa Paolo VI e reso pubblico nel
concistorio del 26 giugno 1967. Era
Cardinale del titolo del SS.mo Re­
dentore e S. Alfonso in Via Meru­
lana, cioè della nostra chiesa .

È stato il pr imo Car dinale
della Bolivia, nella quale ebbe un
gra nde influsso anche sui politici.
Poch e set timane fa il President e
della Repubblica boliviana è sta to
qui a visitare la chiesa titolare del
come diceva "nostro Cardinale".

Il Cardinale Maurer aveva ri­
nunciato al governo della sua dio­
cesi il 30 novembre del 1983, all'età
di 83 anni.

E morto a Sucre il 27 giugno
del 1990, festa della Madre del Per­
petuo Soccorso, alI età di 90 anni;
aveva 70 anni di professione reli­
giosa, 65 anni di sacerdozio e 40
anni di vescovo. I funerali del com­
pianto Cardinale si sono svolti il 30
giugno , nella Cattedrale metropoli­
tana di Sucre .

Il presidente della Bolivia, Jaime Paz
Zamora, a sinistra, durante la sua visita
nella nostra Chiesa Sant' A lfo nso . P.
Kratz spiega la stem ma nella f acciata
della Chiesa di Sant'Alfonso
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A Roma, lo stesso giorno, il Consiglio .
Generale e la Comunità di Sant'Alfonso
hanno venerato la memoria del nostro con­
frat ello defunto. Il mercoledì, 4 luglio, nella
chiesa di Sant'Alfonso si è concelebrata in
suffrag io del Card. Ma urer, una Santa Messa,
presieduta dall 'a rcivescovo Vincenzo Fagiolo,
Segre ta rio della Congregazione per gli Istituti

di Vita Consacrata e le Società di Vita Apo­
stolica. Alla Messa hann o preso part e altri
quattro Vescovi, i nost ri padri e memb ri di
altri Ordini religio si. Era no presenti anche
l'Ambasciatore di Bolivia, con i suoi familiar i,
un rappresentant e dell'Ambasciata Tedesca
presso la Santa Sede e alcuni boliviani resi­
denti a Rom a.

"' ' ., '

~ Da sinistra a destra: Mons. Iaime Collins, C.Ss.R., Brasil, MOIIs. Cipriano Calderon,
Roma, Mo ns. Fagiolo, Mons. Luis Casey, Bolivia, MOIIs l .C. de Oliveira, C.Ss.R., Brasil,
nella Messa da Requiem nella Chiesa di Sant'Alfonso a Roma.

Il Cardinale José Clemente
Maurer ha dato il meglio della
sua lunga vita e delle sue virtù
umane e spirituali a favore dei
poveri della Bolivia. Così è ri­
masto sempre missionario re­
dentorista, fedele alla nostra vo­
cazione comune: di seguitare l'e­
sempio del nostro Salvatore
Gesù Cristo in evangelizzare i
poveri. Che il Divino Redentore
per l'int ercessione della Madre
de Perpetuo Soccorso gli dia la
gioia eterna della risur rezion e.

Il Cardinal Maurer due aliIl i fa e p. Carlos Biirglcr della Regione di
Reyes iII Bolivia, una Regione della Provincia Helvetica.
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